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UN QUADRO

Io, che tanti uomini fui, non son mai stato
colui nel cui abbraccio languiva Matilde Urbach,
Gaspar Camerarius, in

"Deliciae Poetarum Borussiae", VII, 16.

Un quadro, dipinto nel 1960, supera il senso residuo di questo
scritto, Nessuno pud descrivere un quadro, Due quadri,
talvolta, rivelano un pittore a se stesso, Pud, un quadro,
descrivere un quadro? Se mi fosse possibile immaginare

il futuro dell'arte, non riuscirei a distinguerlo

dal suo aspetto nel presente. Potrei credere, allora,

di averlo gid immaginato, ma 1'ipotesi sarebbe cosl avventata
da convincermi di coincidere con il passato, Se l'arte

non ha futuro, e non ha ovviamente passato, allora non ha,

nel presente, che 1'illusione di questi due termini.
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